Attività del 16 maggio 2003

LA SCELTA DEL LIBRO DI TESTO

La consegna che ci è stata proposta è stata quella di trovare, lavorando sul campo, i criteri per poter mettere a confronto due libri di testo.

I criteri da noi seguiti sono:

· La strutturazione del testo

· L’aiuto che viene fornito all’insegnante

· Le immagini

· Le attività di supporto

· Il lessico

· Il peso

· Il costo

I libri presi in esame sono due testi di storia per la prima classe del biennio

1. Le origini del nostro futuro

2. (da inserire)

La strutturazione del testo, peso, costo
	Le origini del nostro futuro (2003)
	(da inserire) (1997)

	Unico libro
	Diviso in due libri, eserciziario è a parte

	Strutturato in moduli divisi poi in unità didattiche. All’inizio di ogni modulo sono riportate le conoscenze, competenze e abilità attivate.
	Strutturato in moduli divisi poi in unità didattiche.

	Il peso è equiparabile

	Il costo non è confrontabile per la distanza delle edizioni prese in esame


L’aiuto che viene fornito all’insegnante e le attività di supporto

	Le origini del nostro futuro (2003)
	(da inserire) (1997)

	Le specificazioni delle conoscenze competenze e abilità ci sembrano molto utili. Anche gli esercizi posti alla fine di ogni unità didattica possono aiutare, anche se non abbiamo avuto tempo di poterne verificare la proposta.
	L’eserciziario ci sembra ben strutturato. E’ prevista anche un’attività di recupero che ci sembra particolarmente interessante. Anche qui gli esercizi sarebbero da verificare.


Le immagini

	Le origini del nostro futuro (2003)
	(da inserire) (1997)

	Molta è l’offerta, forse troppa
	Meno immagini dell’altro testo, forse lo rende meno accattivante, ma di sicuro, è meno dispersivo.


Il lessico

	Le origini del nostro futuro (2003)
	(da inserire) (1997)

	E’ abbastanza chiaro; è prevista, a parte la spiegazione di parole poco usate, ambigue, poco conosciute
	E’ molto semplice e chiaro


Considerazioni finali

· Non è così semplice prendere una decisione: questa dipende dal modo di rapportarsi con la materia da parte dell’insegnante (induttiva? Deduttiva? Mista?) e onestamente il poco tempo e la non esperienza non ci hanno permesso di capire la filosofia di impostazione dei due libri

· La prima classe del biennio pone un problema in più rispetto alle classi successive: non si conoscono i ragazzi.

· Nel nostro gruppetto di lavoro, inizialmente c’è stato più entusiasmo per il primo dei due testi, poi siamo riusciti a vederne anche i limiti. Pensiamo che anche per degli allievi possa succedere questo: prima entusiasmo,  poi il libro è talmente tanto pieno di parole, immagini, colori, che rischia di diventare dispersivo.

· Il secondo libro, diviso in due tomi, riesce forse a essere meno ridondante e più conciso.

· Tutti e due i libri danno spunti per approfondimenti.

